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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno 

Una bufera di acqua e vento, du-
rata oltre due ore, ieri mattina 
ha messo in ginocchio un vasto 
territorio dell’Agro nocerino sar-
nese.  Una  concentrazione  di  
pioggia che ha fatto ingrossare 
in pochissimo tempo i diversi ca-
nali del fitto reticolo del bacino 
idrografico del fiume Sarno. In 
particolare  il  torrente  Solofra-
na,  rimpinguato  dalla  pioggia  
caduta  in  abbondanza  in  Irpi-
nia, ha portato a valle un’enor-
me quantità di acqua e detriti fi-
nita nell’Alveo Comune Noceri-
no e poi nel Sarno. A San Marza-
no sul Sarno il canale è esondato 
in diversi punti provocando l’al-
lagamento  di  strade,  terreni  
agricoli e locali interrati. A com-
plicare le cose il restringimento 
dell’Alveo provocato da vegeta-
zione, detriti e rifiuti, tracce di 
scarsa manutenzione. In via En-
rico Berlinguer l’acqua ha supe-
rato il livello della strada affio-
rando dal ponte omonimo alla-
gando la zona circostante. «La 
velocità  del  ruscellamento  ha  
trascinato  rapidamente  sedi-
menti, materiale organico e ri-
fiuti, creando l’effetto tappo con 
l’acqua che cerca sfogo laterale 
sino  a  tracimare»  ha  spiegato  
Michele Buscè che da tempo stu-
dia sul campo questo tipo di fe-
nomeni. 

LA RICHIESTA
«È necessaria - ha sottolineato - 
la manutenzione ordinaria, con-
trolli e interventi rapidi. Non si 
può  rincorrere  l’emergenza».  
Dopo una breve pausa,  il  mal-
tempo è tornato ad imperversa-
re nel pomeriggio. I Comuni, co-
me  segnalato  dalla  Protezione  
Civile della Regione Campania, 
hanno mantenuto attivi i Centri 

operativi comunali per monito-
rare le zone particolarmente cri-
tiche dal punto di vista idrogeo-
logico. In particolare sono state 
verificate  le  condizioni  nelle  
aree pedemontane di Nocera In-
feriore, Nocera Superiore e Sar-
no. Si sono registrati degli smot-
tamenti  che,  per  fortuna,  non  

hanno coinvolto cose e persone. 
Disagi si  sono registrati  per la 
circolazione stradale per il fan-
go caduto su alcune strade. Pro-
blemi  identici,  ma  per  allaga-
menti della sede stradale, in via 
Sant’Anna  a  Nocera  Inferiore,  
via Cesarano a Pagani, e in diver-
se  zone di  Scafati.  Il  vento  ha  

provocato la  caduta di  un  im-
pianto pubblicitario a Roccapie-
monte.  Forte  raffiche di  vento  
anche a Castel San Giorgio. La 
perturbazione che ieri è transita-
ta sulla zona ha portato precipi-
tazioni particolarmente intense 
a livello locale. Lo hanno confer-
mato anche i  diversi  bollettini  
della Regione inviati ai Coc co-
munali. L’allerta meteo di colo-
re giallo, è stata prorogata sino 
alle  ore  20 di  questa  sera  con 
particolare  attenzione  all’Agro  
nocerino  sarnese.  L’allerta  ri-
guarda piogge e temporali che a 
scala locale, soprattutto fino alla 
tarda mattinata di oggi, potreb-
bero  ancora  rivelarsi  intense,  
ma anche la possibilità di feno-
meni come frane, smottamenti e 
caduta massi che si potrebbero 
verificare. I tecnici lo definisco-
no “rischio residuo”, dovuto alle 
piogge di ieri. 
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Cava de’ Tirreni
Nicola Sorrentino 

Usura  ed  estorsione  aggravata  
dal metodo mafioso, in 4 vanno a 
processo. Sullo sfondo del giudi-
zio immediato chiesto e ottenuto 
dalla Procura di Salerno, c’è l’in-
dagine della Dda Antimafia, che 
a luglio scorso condusse all’ese-
cuzione di quattro misure custo-
diali. La figura centrale dell’in-
chiesta è quella di Vincenzo Zul-
lo, figlio del boss Dante, ritenuto 
a capo dell’omonimo clan nella 
città metelliana. L’uomo avrebbe 
gestito dal carcere - secondo le 
accuse - e attraverso un telefoni-
no, con scheda intestata ad un 
cittadino del Bangladesh, alcune 
estorsioni e riscossioni di denaro 
figlie  di  prestiti  da  usura.  Lo  

avrebbe fatto con minacce e vio-
lenza, anche nei riguardi di chi 
gestiva una piazza di spaccio nel-
la frazione Santa Lucia a Cava de’ 
Tirreni. Tra le vittime figura un 
commerciante all’ingrosso di gio-
cattoli, costretto ogni mese a cor-
rispondere una rata da 500 euro 
per un prestito di 40mila euro, 
lievitato poi a dismisura. L’uomo 
era in ritardo con i pagamenti, in 

ragione  di  una  serie  difficoltà  
economiche ma questo non ba-
stò ad evitargli minacce e toni in-
timidatori. L’inchiesta racconta, 
ancora, del tentativo di imporre 
una tangente a chi spacciava nel-
la zona di Santa Lucia, a Cava. 
Uno dei pusher, pur con qualche 
resistenza, sarà costretto a versa-
re una prima parte del denaro. 
Nell’inchiesta sono imputate al-
tre tre persone, che hanno scelto 
invece il rito abbreviato. Stando 
alla  ricostruzione  inquirente,  i  
tre avrebbero eseguito ordini e 
trasferito denaro al capo, ritenu-
to a tutti gli effetti il reggente del 
clan. L’attività investigativa della 
Squadra  Mobile  documentò,  
inoltre, una serie di cessioni di 
droga imputabili a soggetti rima-
sti a piede libero. Nel caso specifi-
co - siamo sempre nel 2024 - i tre 
avrebbero  gestito  un  piccolo  

spaccio di cocaina, hashish e ma-
rijuana. L’attività investigativa fu 
svolta attraverso intercettazioni, 
perquisizioni e sequestri. L’inda-
gine rappresentò, inoltre, la co-
stola di una ben più ampio lavo-
ro investigativo, condotto tra la 
Puglia e  la  Basilicata,  che  fece 
emergere un traffico di droga tra 
Matera e la città di Cava de’ Tirre-
ni. In quel caso, le accuse conte-
state, a vario titolo, erano di asso-
ciazione per delinquere finalizza-
ta al traffico e allo spaccio di so-
stanze  stupefacenti,  aggravata  
dal metodo mafioso, possesso di 
armi e munizioni, un’aggravante 
per aver coinvolto dei minori nel-
le attività criminali  e concorso 
esterno in associazione mafiosa. 
Le indagini partirono nel 2023, 
con la denuncia di un minore che 
raccontò i suoi timori per poten-
ziali ritorsioni legate al suo rifiu-
to di spacciare. Il faldone legato 
al giro di usura ed estorsione, in-
vece,  finì  per  competenza  alla  
procura di Salerno, che ha otte-
nuto per i quattro imputati il pro-
cesso. 
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Nocera Inferiore
Da una parte c’è l’ospedale, il più 
grande dell’Asl Salerno, dall’al-
tra la cittadella giudiziaria. Poco 
prima la centrale operativa del 
118 con le ambulanze che parto-
no da qui per portare soccorso in 
diverse zone dell’area nord della 
provincia. Ma c’è anche la strada 
che  conduce  allo  svincolo  
dell’A30  Caserta  Salerno.  È  il  
quartiere Arenula, zona nevral-
gica dove si concentrano anche 
centinaia di attività commercia-
li.  Paradossalmente è  priva di  
controlli. Strade schiacciate dal 
traffico  e  cittadini  ammorbati  
dai fumi discarico di auto e ca-
mion. Un inferno di lamiere do-
ve anche i pedoni hanno difficol-
tà  ad  attraversare  la  strada  e  
camminare sui marciapiedi.  E 
poi le polveri sottili e lo smog 
emesse dalle migliaia di auto fer-
me nel traffico oppure costrette 
a circolare a velocità ridotta. Ma 
ora i residenti hanno intenzione 
di far sentire la loro voce con una 
petizione  e  manifestazioni  di  
protesta. A denunciare la critici-
tà a livello politico e amministra-
tivo ci ha pensato Imma Zinnia, 
segretaria provinciale di Azione 
che descrive la caotica situazio-
ne del traffico in una delle zone 
dove maggiormente si concen-

tra. «Qui l’amministrazione co-
munale non c’è», è il suo duro 
commento.  Zinnia,  testimone  
oculare perché vive nel quartie-
re, sottolinea «dei vigili urbani 
nemmeno l’ombra nonostante il 
traffico  costantemente  conge-
stionato,  auto  parcheggiate  in  
doppia e tripla fila, carreggiate 
soffocate, clacson continui. Una 
viabilità fuori controllo». E la si-
tuazione  potrebbe  peggiorare  
con la prossima introduzione di 
una nuova Ztl in centro che, pro-
babilmente, convoglierà in zona 
Arenula altre auto. «Lo smog - 
precisa Felice Faiella del Movi-
mento Futurama - è una parola 
che si traduce in tumore. Lo sap-
piamo che gli inquinanti emessi 
dalle  auto  sono  cancerogeni  
compromettendo la salute di tut-
ti. E quelli che vivono all’Arenu-
la, ma anche tra via Napoli e via 
Astuti, via Garibaldi, via Roma. 
Le soluzioni ci sono ma il Comu-
ne è sordo alle proposte». C’è poi 
la nota del Movimento Popolare 
Nocerino che ha segnalato il fon-
do  stradale  «fortemente  com-
promesso di via Castaldo, i mar-
ciapiedi deteriorati e i pedoni e 
gli  automobilisti  costretti  ogni  
giorno a muoversi tra buche, di-
slivelli e ostacoli, con rischi con-
creti per la sicurezza». 

ne.fe.
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Scafati
Daniela Faiella

Tentano di rubare il ponteggio 
allestito  all’interno  del  liceo  
scientifico “R. Caccioppoli” per 
i lavori di ristrutturazione del-
la palestra, in fase di completa-
mento. In sei finiscono in ma-
nette. Tra loro ci sono due im-
prenditori edili di Quindici, ar-
restati insieme a quattro ope-
rai  extracomunitari,  risultati  
alle loro dipendenze. I sei, mar-
tedì  pomeriggio,  si  sono  pre-
sentati sul cantiere, in via Vel-
leca, spacciandosi per i referen-
ti della ditta che aveva noleg-

giato il  ponteggio all’impresa  
edile responsabile dei lavori di 
ristrutturazione. Con tanto di 
furgone e di attrezzature occor-
renti per procedere allo smon-
taggio  dell’impalcatura.  Una  
volta sul posto - secondo quan-
to ricostruito successivamente 
dai carabinieri - i due impren-
ditori,  con l’aiuto dei quattro 
manovali,  hanno  iniziato  a  
smontare il ponteggio e a cari-
carlo sul furgone. Se non fosse 
stato per un operaio della ditta 
responsabile del cantiere, che 
si è insospettito della presenza 
di quei sei sconosciuti e ha con-
tattato il suo datore di lavoro 
per chiedere se gli stessi fosse-
ro effettivamente autorizzati a 

smontare il ponteggio, non sa-
rebbe stato di  certo possibile 
sventare il furto. L’operaio in 
questione, senza farsi scorgere 
dai  sei  malfattori,  ha  infatti  
chiesto  tempestivamente  l’in-
tervento dei carabinieri quan-
do ha avuto conferma del fatto 
che la ditta di noleggio non ave-

va  dato  alcuna  disposizione  
per  il  ritiro  del  ponteggio.  
Quando i militari della tenenza 
locale, supportati dai colleghi 
del reparto territoriale di Noce-
ra Inferiore, agli ordini del te-
nente  colonnello  Gianfranco  
Albanese,  sono  giunti  in  via  
Velleca, i sei sconosciuti stava-
no caricando parte dell’impal-
catura sul furgone. Gli uomini 
dell’Arma  li  hanno  bloccati,  
identificati e condotti in caser-
ma per  le  formalità di  rito.  I  
due imprenditori di Quindici, 
entrambi titolari di altrettante 
ditte edili individuali, non han-
no saputo ovviamente fornire 
spiegazioni a loro difesa. Ai ca-
rabinieri  della  tenenza di  via  

Oberdan è, infatti, bastato pro-
cedere alle prime verifiche per 
accertare che i due imprendito-
ri ed i quattro manovali extra-
comunitari non avevano alcun 
collegamento con la ditta che 
aveva noleggiato il  ponteggio 
all’impresa esecutrice dei lavo-
ri. I sei sono stati arrestati. Ieri 
mattina,  sono  stati  giudicati  
con rito direttissimo presso il 
tribunale di Nocera Inferiore. 
È  stato  convalidato  l’arresto  
per tutti. I quattro manovali so-
no stati rimessi in libertà dopo 
la convalida, mentre per i due 
imprenditori  è  stato  disposto  
l’obbligo di presentazione alla 
polizia giudiziaria. 
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Esondazioni e smottamenti
per il maltempo: è allarme
`Canali ingrossati il tutto il bacino del Sarno
con argini rotti in diversi punti e allagamenti

`Cedimenti in zone non urbanizzate e detriti
hanno causato danni alla circolazione stradale

Tentano il furto al cantiere del liceo: sei arresti

Usura ed estorsione gestite dalla cella
quattro persone finiscono a processo

Inquinamento e traffico
«Controlli ad Arenula»

Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

«Un’accelerata  nell’acquisizione  
dell’area dell’ex Manifattura Ta-
bacchi di viale Crispi». È quanto 
chiederanno i rappresentanti del 
Comitato Beni Comuni al sindaco 
di Cava de’ Tirreni, Vincenzo Ser-
valli, nel corso dell’incontro previ-
sto per oggi a Palazzo di Città. I 
rappresentanti del Cobeco, infat-
ti, hanno manifestato più volte la 
loro preoccupazione per la fase di 
stallo dell’annosa vertenza.  «La 
nostra battaglia è rivolta innanzi-
tutto alla restituzione dell’immo-
bile storico di viale Crispi, illegal-
mente detenuto da Mst e solleci-
tiamo l’amministrazione comu-
nale ad attivarsi con i propri legali 
per  verificare  il  corretto  anda-

mento del procedimento giudizia-
rio e richiedere che il contenzioso 
venga di nuovo affidato ad un giu-
dice togato - si legge in una nota a 
firma del portavoce Alfonso De 
Stefano - Per quanto poi riguarda 
l’area retrostante, che insiste su 
via Rosario Senatore, questa sì di 
proprietà  di  Mst,  consideriamo  
positiva la scelta di Servalli di ac-
quisirla per destinarla a servizi di 
pubblica utilità.  Siamo  ben co-
scienti dell’impossibilità di fare ri-
corso alle casse comunali, a causa 
del piano di riequilibrio in atto, 
ma ci  auguriamo, nell’interesse 
della città, che il sindaco voglia 
perseguire una soluzione entro la 
fine del proprio mandato, anche 
per scongiurare la perdita dei fon-
di Prius che consentirebbero la si-
stemazione dell’immobile e il suo 
utilizzo come uffici comunali». 
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Ex Manifattura, l’appello:
«Accelerare acquisizione»

Agro - Cava BARONISSI
Attivato il canale WhatsApp
ufficiale del Comune, Petta:
«Comunicazione inclusiva,
immediata e moderna»


